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LE L'elezione one del Presidente 
della repubblica francese 

nte 

  

F'alières eletto. 
Parigi calma. 

Parigi, 47. — Il tempo è minaccioso. 
Grosse nubi nere coprono il cielo spinte 
da un. veato violento. La città conserva 
il suo aspetto abituale, 

Il presidente del Consiglio Rouvier e 
tutti i ministri, l’ufficio di presidenza 
della Camera e numerosi deputati sono 
partiti da Parigi dalla stazione degli in- 

validi con treno spsciale alle 10.10, e 

rendono gli onori. I membri del governo 
si recano al castello in automobili e 
landau. 

Ua treno ‘speciale partito alle 1027 ha 
condotto a Versailles Falliàres, l’ ufficio di 
presidenza del Senato e numerosi senatori. 

Fallières è sorridente e acclamato da 
numeroso pubblico. Egli sale in vettura 

° con l'ufficio di presidenza del Senato e 
si reca al castello. 

Doumer è giunto invece in automobile 
alle ore 9. 

A Versailles. — La votazione. 
Versailles, 17. — Le tribune pubbliche 

sono quasi tutte gremite; numerose si- 
gnore in eleganti toillettes assistono al- 
l’entrata successiva dei membri del con- 
gresso. 

La galleria dei busti è piena di ani- 
mazione straordinaria. Fallières la attra- 
versa alle ore 12,40 per recarsi nella sala 
delle sedute seguito dai membri del- 
1 ufficio, dell'assemblea nazionale e pre- 
ceduto dagli uscieri. 

Al\lorchè Fallières è uscito dalla gal- 
leria dei busti per recarsi al suo seggio 
presidenziale, gli sono resi gli onori mi- 
litari da una compagnia del genio che 
fa ala al suo passaggio. I segretari del 
Senato prendono posto al suo fianco. Du- 
rante lo scrutinio l'aula è molto animata. 

I m mbri dell'assemblea si sono di- 
sposti nell'aula secondo le loro opinioni 
dall’Estrema Sinistra all Estrema D-atra. 

Fallières legge il decreto di convoca- 
zione dell'assemblea nazionale. Biudry 
d’Asson grida: Non si sente! più forte! 
La Sinistra ed il Cantro protestano viva- 
menta. 

Lo serutinio, 
Versailles, 17. — Il numero dei votanti 

sembra superiore alle previsioni, assendo 
intervenuta la maggior parte dei membri 
del Senato ‘e della Camera che erano 
assenti nei giorni scorsi par motivi di 
salute. L'animazione nella galleria desi 
Busti aumenta a misura che la fine dello 
scrutinio si avvicina. I partigiani dei due 
candidati sasmbrano egualmente ottimisti 
sull'esito della votazione. Ma le voci più 
disparate circolano e le indicazioni ri- 
maugano imprecisate. Il presidente del 
Consiglio Rouvier e i ministri Trouillot 
e Thompson prendono parte al voto. Si 
nota che Combas si trattiéne lungamente 
a colloquio con Berteaux. Jaurès su uni- 
sce ad essi. Comb:rs è oggetto di una 
dimostrazione di simpatia da parte della 
Sinistra, la Dastra lo fischia. 

Quando viene la volta di Doumer, la 
Destra lo applaude e grida: bravo! men- 
tre da Sinistra qualche amico personale 
lo applaude. Falliòres è vivamente ap- 
Plaudito dalla Sinistra quando si china 
per deporre la sua scheda. 

   

grande silenzio. Dubost annunzia la vo- 
tazione riportata da Fallières tutta la 

viene nominato presidente della Repub- 
blica per sette anni dal giorno in cui! 
avrà fine il mandato del presidente in | 

ale. 
Uno dei segretari legge quindi il pro- ; 

cesso verbale che è approvato senza pro- 
teste. Tutta la Sinistra grida: « viva la 
Repubblica ». 

Dubost consegna a Fallières il processo 
verbale con una allocuzione dicendo che 

sidenza della Repubblica rispose alla spe- 
ranza della Francia repubblicana che era 

spettoso e fedele della costituzione della 

capace di discernere tutte le necessità 
politiche, sociali e di influire poi col suo 
consiglio e la sua fede sull’atteggianiento 
al governo. « Noi vi portiamo dunque 
con. soddisfazione profonda i nostri voti 

ratificata con gioia da tutti i patriotti ». 
La seduta fu tolta alle ore 4,03. 
Vi sono state 28. schede disperse su 

vari nomi ed una scheia bianca. 

Fallières visita Loubet. 

da Versailles. Fece l'ingresso all’ Eliseo 

al Lussemburgo. 

giuato al Quay d'Orsay sconpiarono vive 
acclamazioni alle quali Fallières rispose 
inchinandosi. Da un gruppo di curiosi 
forse da un centinaio, partirono grida di 
« viva Doumer » immediatamente coperte 
da più clamorose grida di «viva Falliè- 
res». Qualche fischio isolato subito co- 
perto dalle acciamazioni si sentì sul ponte 
Alessandro. 

Nel suo colloquio con Fallières il pre- 
sidente Loubet che è a lui legato da 
molti anni di affettuosa amicizia, lo ha 
vivamente felicitato per la sua elezione. 

Fallières ha chiesto di salutare la si- 
nora Leubat che lo ha ricevuto subito. 
Loubst restituirà domani la visita a Fal- 
lières, 
  

  

Note e commenti 

Al “ Berico ,,. 

giunta affrettato a comunicare la sua 

cidiocesi. Con tutta calma e serietà ci 
poniamo quindi a replicare, esaminando 
Punto per punto la sua risposta. 

Per oggi replichiamo al primo ed es- 
senziale punto. 

Il Berico scrive: 

l’Osservatore — ed a riabilitazione del 
nostro comprendonio — la testimonianza     

      Falliòra riporta 78 -+eti 
del Crociato di 

il Congresso elevando Fallières alla Pre- : 
| matica (Fanfani compreso) e fl buon senso, 

di avere alla sua testa un servitore ri-. 

Parigi, 17. — Fallières giunse fn treno. 

! preciso periodetto: 

  

  

  

     

  

legge, uno spirito chiaroveggente, fermo, 

convinti che la scelta del Congresso sarà ' 

alle ore 5,30. Conferì con Loubet con. 
cui si trattenne 20 minuti. Si recò poi. 

' martedì 16 gennaio 1906: 
Al suo arrivo a Parigi, Fallières è stato 

oggetto di vive dimostrazioni. Appena 

—Poî ne discorreremo ».. 
Diamine! così labile è la memoria vo- 

stra, confratello ? 
Pigliate in mano il numero 2Iò del- i 

l’anno VI del Crociato — vale a dire di 

| venerdì 22 settembre 1905 — @ nella 
i prima pagina, colonna terza e sotto Îl 

| titolo Un ricerdo storico, troverete uno 
stelloncino della vostra rubrica « Note e 

commenti » che incomincia con questo 

« Not clericali potremo accettare — ed 

Dsstra e gran parte del Centro sorgono | 2Ccettiamo — la festa dello Statuto ; po- 
in piedi acclamando il nome-di Doumer. : tremo accettare sla ‘Jesta. del due ottobre — 
La Sinistra urla fra grande agitazione. DATA DEL PLEBISCITO; ma non. po- 

Dubost dice che avendo Fallières otte- tremo mai accettare la festa del XX set- 
nuta la maggioranza assoluta dei suffragi. tembre ». 

E se adesso il Crociato vuol discorrere ». 

Discorriamo. 

    a memoria, 
di una risposta da noi data nel n. 224 

all'Unità Cattolica, la quale ci riprendeva 
appunto per quella frase. E il Berico, al- 

, meno per lealtà giornalistica, doveva 
‘ prendere atto di qualla nostra risposta, 
che noi non vogliamo qui riprodurre. , 

Qui solo diciamo, che secondo la gra- 

il futuro non è il presente. E solo quando 
il Berico, a furia ‘di sofismi, ci avrà di- 
mostrato che il potremo accettare (futuro) 

equivale ad accettiamo (presente) — noi 
saremo (futuro) disposti a vedere che egli 
non si valga anche della maldicenza per 
nuocere a noi e bittere la gran cassa in 

suo favore. Ma preghiamo a notare: «28-: 
remo disposti » non «siamo disposti ». 

Nella sfida non difsttava a noi dunque . 
la memoria; difettava a voi il buon senso. : 
E per questo — confessiamo di non aver 
tenuto dietro alla polemica — per questo 

forsa l’Osservatore cattolico aveva ragione 
i di dirvi che non capite niente. 

Dismine! Ne date una prova palmare 

nel numero stesso, nel quale scrivete 
contro di noi. Citiamo il testo intero: 

« Parla l’Osservatore Cattolico di Milano 
n, i1 dell’anno XLIII, vale a dire di 

.... Il Berico ha il buon tempo di esu- 
mare una vecchia polemica di venti anni 
fa tra don Davide A!bertario e mons. De. 
Marchi, lo stesso che giorni fa tenne a! 

Vicenza una conferenza sul Santo della . 

quale il nostro corrispondente non trovò 

di dir bene: in quei tempi mons. Da 

Marchi scrisse qualche cosa. sui rosmi- ; 

niani e Don A!bertario lo attaccò vivace- 

mente. Naturalmente il Berico tende a 

dimostrare quanto noi si sia cambiato! 

Ma sì, caro collega; siamo cambiati, e 

come! Difatti vent'anni fa il nostro diret- 

‘tore era un giovincello studente di liceo, 

ed oggi è... padre di famiglia e avvocato. 

Cosa volete? Son cose che capitano a 

chi vive nel tempo è nello spazio ». 

! Vedete; questa risposta è così fine così 

Il Berico dunque ha risposto e si è per | 

arguta e così giusta, che voi non siete 

arrivati a comprenderla. Di fatti, come 
replica, scrivete : 

« Dobbiamo confessare di trovarci com- 
pletamente disarmati da un tanto serrato 
e logico argomentare. 

Ma, che diciamo disarmati? vinti, di- 
| strutti, polverizzati no! siamo, 

risposta a tutto il Glero della nostra Ar- | 

«Abbiamo citato contro il Murri e‘ 

Udine, il quale, appunto 

Quando l’Osservatore evolve i suoi prin- 
cip:, la su. fede, la sua dottrina in ma- 
niera da giudicare nero perfetto quello 
che ieri «ra bianco immacolato e colla 
stessa cosciente disinvoltura colla quale 
si muta di giubba, divenuta troppo corta 

! e tutta logora, ei butta da un canto l’an- 
: tica bandiera, noi non ®bbiamo nulla di 
‘ che opporgli: non ci Testa che ammi- 
rare... la sua franchezza. 

Chissà che i nuovi studi della critica 

‘ e non entravano per non mettersi a con- 

    

| alle urne politiche... E potremo conti- 

  

I cattolici, perchè parliamo dî noi, cam- | 
minano col camminar dei tempi, e non 

si cristalizzano in un cerchio ristretto. di 
idee apprese cinquant’anni fa. Vedono 
cha tutto si muove attorno a loro ed 
essi sì muovono tenendo salde e incrol- 
labili solo le verità di fede e seguendo, 
nel movimente, gl’insegnamenti che pio- 
vono da quella. rocca a cui ogni buon 
fedele deve guardara. 

Trent'anni fa p. è. un Cardinale di 

S. Madre Chiesa risiedente in uno degli 
Stati Pontifici, non andava ad ossequiare 
il Re; ora ci va. Vent'anni fa i cattolici 
non entravano nell’amministrazione dal 
Comune di Roma — la città dei Papi — 

tatto, per ragioni di officio, con la Corta 
reale; ora vi entrano, non solo, ma vanno 

pel capo d’anno al Quirinale ma vanno 

nuele. Cinque anni fa i cattolici non anda- 
vano alle urne politiche, perchè il non erpe- 
dit era }’ undecimo comandamento di Dio 
che nemmeno il Papa poteva levare; ora, 

col consenso del Papa, i cattolici vanno 

nuare con questi fatti, i quali ai signori 
del Berico non diranno nulla, ma che a 
noi dicono molto: dicono per lo meno 
che dei cambiamenti sono avvenuti, di- 

cono che tra la politica di Leone XIII e 
quella di Pio X vi sono delle varianti. 
E roi, che professiamo vera obbedienza 
e vanerazione al Papa, lo seguiamo an- 

    

ai suoi [piedi ogni nostro preconcetto pi 
quanto caro e sacro. E lo seguiremo, 4 
pur Egli lo. vusle, fino ad accettare il 
plebiscito di Roma... Ma il resto a do- 
mani. Intanto ci. basta avere una volta 
di più espressi i nostri criteri, che ci di- 
vidono così da: coloro che non si muo- 

vono coms da colero che corrono a rom- 

picollo. 

A mons. Sandrini. 
Il Berico di oggi — quello delle le- 

zioni agli altri — pubblica una cor- 
rispondenza da Portogruaro, nella quale 
nulla avremmo da ridire perchè non co- 
nosciamo la questione. Da ridire invece 
troviamo sulla chiusa, che è la seguente: 

«Io domando: a che gioco si gioca, 
se c'è o non C'è una presidenza, un 88- 

  

uno stato di cose tanto deplorevole. 
Si veda di organizzare meglio l’ azione 

cattolica in diocesi che languisce per 
mancanza di energia, di coesione e di 

direzione ». i 
Per quanto buono sia lo scopo di 

questa chiusa, noi non la approviamo, 
perchè ferisce direttamente mons. Paolo 

Sandrini, il quale per l’azione cattolica 
nella vicina diocesi consorella, sacrificò 
tempo, denaro e... salute. A_ lui perciò 

noi mandiamo un plauso, pregandogli 
dal Cielo la salute e la forza affiachè il 

lavoro suo corrisponda al suo grande de-   che in queste varianti; e lo seguiremo siderio di operosità e di sacrifisio. 
  

FSE TT E Pif 64 DeeeNTEA 
EDITE   

Il furore repubblicano è così vivo in 

Francia, che disposs abbia il paese nello 
stesso tampo due presidenti anzi che ri- 

manga, fosse pure par un giorno, senza. 
In un giorno di anarchia — pensò egli 

i — che non potrebbero fare 0 tentare f 
‘ legittimisti? El ecco che da ieri e fino 

al 18 fabbraio la Francia sarà con due 
presidenti. E ciò — come feri scrivemmo 
— in omaggio all’art. 3 dalla Legge 16 
Luglio 1875 sui rapporti dei potari pub- 
blici, la quale stabilisce la elezione del 
Presidenta dabba avvenire un mesa pri- 
ma del giorno in cui scade il settennato. 
“A volo d’ uccello, diamo frattanto uno 
sguardo a sei presidenti cessati e al set- 
timo... csssaturo. 

Il primo presideute della repubblica fu 
il signor Thiers, l'illustre autore della 
Storia del Consolato e dell’Impero che, quale 
« liberatore del territorio » non ebbs al- 
cun concorrente, e che, il 17 febbraio 
1871, venne designato a capo del potere 
esecutivo, e fu eletto, a voti unanimi în 
base alla seguente mozione: 

« Il signor Thiers è nominato capo del 
potere esscutivo della repubblica fran- 
cese, ed egli eserciterà le sue funzioni 
sotto il controlla dell’assamblea nazionale, 
e con il concorso dei ministri da lui 
scelti e che dovrà presiedere ». 

Questa vera dittatura morale conferi- 
tagli dalla elezione îl signor Thiers, non- 
stante la sua età avanzata, esercitò atti- 
vamente, con molto tatto e cen grande 
energia per il bsne della patria, ma av- 
venne che, come gli atoniesi condanna- 

rona all’ostracismo Aristide, perchè erano 
stanchi di sentirlo chiamare il « giusto », 
i membri dell’assemblea francese, il 24 
maggio 1873 costrinsero ii « libsratore 
del territorio » a dimettersi, con una ve- 
tazione ostile alla politica conservatrice 
da lui seguita.   La sera del giorno stesso în cui il sig. 

va a Giulio Simon la celebre lettera che 
costringeva questo il deporre, immediata- 

mente, il suo portafoglio. 
Avvenuta le elezioni generali in senso 

radicale, il Gambetta formulò il noto di- 
lemma: «0 dimsttersi e sottomettersi », 
e, sebbane ‘a malincuore, il duca di Ma- 
genta si sottomise, ma il 30 gennaio 1879 
piuttosto di firmare il decreto che colle- 
cava a riposo quattro generali, egli si 
dimetteva da Presidente. 

Pochs ore dopo, l’avvocato Giulio Gre- 
vy, presidente della Camera dei deputati 

era eletto dal congresso, presieduto dal 

signor Martel dopo questo scrutinio: 

Votanti 713 
Giulio Grevy voti 553 eletto 
Il generale Chanzy » 99 
Gambetta » d 

Il primo settennato del signor Grevy 

fu una vera luna di miele non mai oscu- 
rata da nessuna nube, perchè egli era 
un uomo conciliante, pieno di buon sen- 
so pratico, che non si pavoneggiava, e 
che era un buon borghese che la sapeva 
lunga anche în fatto di politica estera, 
e che, al bisogno, sapsva fare il Fabius 

cunacior e dare tempo al tempo, che ri- 

solve tutti i problemi a acioglie tutte le 

difficoltà. 
Perciò, il 28 dicembre 1885, quando 

spirò il suò mandato, il signor Grevy fu 

rieletto presidente. con 457.voti sopra 589 
vetanti dal congresso, avendo avuto que- 
sti altri concorrenti: Enrico Brisson, 68 
— Ds Freycinet, 14 — Anatolio da le 
Forge, 10. 

Per circa dua anni, tutto andò per il 
meglio nel migliore desi modi possibile, 

e, anche senza essere. profeta nè figlio 
di profeta, chiunque avrebba potuto pre- 
sagire che il secondo settenato Grevy 
sarebbe stato uguale al primo, quando il 
campo fu messo a rumore dalla stampa 
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Enrico Brisson » 26 
Floguet . ® i D 
Anatolio de le Forge » 2 
Felico Pyat A 
E. Spuller » 1 

Votazione di ballotaggio: 
. Votanti 842 

      

 Sadi Carnot 
Il generale Saussier » 188 

‘ Giulîo Ferry > LE 
De Freycinet Bosa 

Il generale Appert » O 
Floquet sile i 
Felica Pyat « 1 

tennato. Sadi Carnot cadeva vittima del 
pugnale del Casesio, ed il signor Casi- 
miro Pèrier, che era allora presidente 
della Camera dei deputati fu eletto a suo 
successore, il 25 giugno 1894, con una 
votazione che diede il seguente risultato: 

Votanti 851 
Casimiro Pèrier. voti 451 eletto 
Enrico Brisson » 195 
Il generale Frevier |» 530 
Emanuele Arago wr 

Opinando che il capo dello Stato, sog- 
getto com'è, in Francia ed anche in altri 
Paesi, alla legge costituzionale, è un per- 
sonaggio impotente, e, non avendo nes- 
suna velleità di essere tale, il siznor Ca- 
simiro Pèrier, dopo di essere rimasto sei 
mesi all’Eliseo, si dimetteva da presi- 
dente, e il 17 gennaio 1895, iltcongrasso, 
dopo due scrutinii eleggeva il suo suc- 
cessore cella persona di Felice Faure. 
Ecco i risultati: 
Prima votazione: 

Votanti ‘793 

Enrice Brisson voti 338 
Felice Faure ‘ » 244 

‘ Waldeck Rousseau =» 184 Ì 
Votazione di ballottaggio : 

Votanti , 807 
Felice Faure veti 430 eletto 
Enrico Brisson » 361 

. Se, con tutte le previsioni, nella vota- 
zione di ballottaggio, il signor Enrico 
Brisson seccombette, si fu perchè Îl si- 
gnor Waldeck Rousseau pregò i suoi 
amici a dare i loro voti al signor Felice 
Faure. 

Il presidente Faure, che fu degno sue- 

cessora di Carnot, e che al pari di quello 

ed all'Estero, ove lo rappresentò più volte 
degnamente, mancò ai vivi il 16 febbraio 
1899; il 18 dello stesso mese, il congresso 
eleggeva presidente della repubblica il 
signor Loubet, che era presidente del 
Senato, con la seguente votazione: 

Votanti 824 

HE. Loubet voti 483 eletto 
Méòline » 279 

A 9 

voti 646 eletto : 

Pochi mesi prima di compiere il set-|. 

| concetto del gine sono sui 

  

    

  

  

  

  

  

Nella memoria presentata la Società si 
i giustifica dalla contravvenzioni alle leggi 
tributarie ed alle leggi sul bollo e regi- 
stro, sul quale « argomento però non è 
detta ancora l’ultima parola; perchè la 
Società da tempo si è rivolta ai ‘tribunali, 
non tanto per ottenere giustizia, quanto 
per avere una riparazioze morale, atteso 

che ogg', per la intervenuta amnistia 
«a favore degli utenti», il pagamento 

a peche centinaia di lira ». 

Dopo avere trattato di vari argomenti, 
la risposta della Società cesì conclude: 

« La Società potrà talvolta avere er- 

tanza è immansa ». 

  

| ministri a consiglio 

Roma, 17. — Alle 17.30 si riunì il 
consi iglio dei ministri. Era assenti Mar- 

i sergo-Bastis è Da Maricis. 
La Patria dice che il consiglio osaminò 

una nota di disci sanatori che sarà sotto- 
posta quanto prima alla firma Raale. 

Lo stesso giornale dica che fl Consiglio 
dopo aver trattato i lavori psrlamantari 
ha preso in esame Î provvedimenti da 
prendere par assicurare il retto funziona- 
mento dalla Colonia del Benadir ed ha. 
daliberato di aprire su quell’amministra- 
zione una inchiesta. * 

Il Giornale d’ Italia dice cha il Con? 
siglio si occupò della quastione ferravia- | 
ria ed ha ascoltata 1° esposizione fatta 
dal Ministro Tedesco intorno al suo viag 
gio ed ha discusso dsl trattate commer: : 
ciale con la Bulgaria, del nuova accordo 
con la Spagna e dagli ultimi accordi Dar. 
il trattato italo-austro- ungarico. 1 (3 
  

Per lo Confraternite... 
one» |   

Una grave circolare ai Prefetti. 

1 Sottosegretario alla Grazia e Giustizia 
on. Facta, ha diramato una circolare ai 
Prefetti riguardante le confraternita. 

In questa importantissima circolare 
l'on. Facta dispone per il-riordinamenta 
di tutte le Conf:aternita comprese quelle 
di mero cu!to, prescrivendo anzitutto la 
revisione dalle regola statutarie. ? 

i Saltassenetazio alla fazia 6 Giustizia 

È: 

alla istituzioni di beneficenza, è quindi 
debbono andare soggette alla stosse di- 
scipline che regolano quest’ ultime, 

L'on. Facta accompagna la sua. grave 
cireoiare ai prefstti perfino con uno st:- 
tuto modelle da ° FIORA pila confra- 
ternita. 

La Provincia di Padova, da oa mo- 
derata, comment     

delle tasse di bollo e registro gi riduce | 

rato; ma tra l’errora s la frode la dis- 

us 

(anzi tutto il mondo volgerà | 

sero, entrerebbaro fin dal principio del- 
l'applicazione della legge nella via delle 
violenze temute. Io non ho. bisogno di 
ricordarvi, avendolo già fatto per mezzo 
degli statuti. sinodali;.che. la liturgia non 

| permette di collocare nei tabernacoli se 
non {i vasi sacri che (contengono la ua 
Eucarestia ». 

Altri vescovi hanno redatto proteste . 
simili. Alcuni insistono specialmente sul 
punto che la liturgia non permette di 
collocare nei tabernzcoli se non i vasi” 
sacri. 

Il deputato. absto Gayraud, porterà, Al 
19 gennaio alla tribuna della Camera. 
questa grave questione è tenterà di far 
annullare la decisione presa, mostrando 
il pericolo dei disordini cha potrebbero, 
accadere nelle numerose parocchie per. 

tale abusa. #4 

  

  

Abbonamento ‘al “ mato pa 
fia fiano. prio) i Crociato conta. lira. 

16 con diritto alla Strenna, E Almanacro, 
delle Fsmiglie cristiana, 

Il Crociato cal Dregiato periodico setti. 
manala illustrato Pro Familia, COMpresa 
l’artistica, strennav.di. Natale di ‘questo, 
Costa lire 2050. i 

E parchè anne venture, tutta d'Italia, 
i attenzione 

i all’ Esposizi ola di''Muano così abbiamo . 
procurata alta combinazione; ou sd eda. 

Con lire 19% sto potrà avaro; oltre: ib: 
Crociato, I° IMustrazione: dell’ Esposizione di, 
Milano, una pubblicazione che uscirà sul: 
formato del Pro Familia, carta edizione | 

‘ di lugso Can ifdevinata copertina. Sa a: 
| composta di otto? fagsiegli, fa tutto 306. 

vetrazionio ? Basho cam mille til 

  

Preso gl ‘Stabilimenti. ° 
Benziger&Co. S.A. in Einsiedeln 
(Syizzota); è sptgparso alla duce: 

Ù i! 

Stabilimenti Benziger rX Co. b. A, 
Einsiedeln Balaierar   gr 

88 pag. in 49, con numerose ;iltusbiezioni 
e ritratti originali nel testo, una superba 

cromolitografia rappresentante: . 

L’ascensione di N..$. 

   
  

:i Cessi una buona volta questo immorale 

|: ti chilo; Îu sporia, querala, contro i froda=i 

e. | piegati » 

et! francobolli, da esso denunciato come av- 
co venute al Ministero delle. Poste. 8 Tole- 

, trale cav. Scotti e il direttore 

greteria generale, cav. Leonardi colla 
connivenza dell'ex. ministro, 

È : , te 4a 

    
na a 

ria, ed in special modo il ballo, anche, 
quando esso viena 2perio e tenuto dai: 

potentati e dai ricchi signori, ma lo de- 
loriamo _ wiemaggiormente. "quando in 

esso vadiemo abbandonatsi-I PALADINI 
DELLA UMANITA’, quando in esso ve- 
‘diamo abbandonarsi il proletario ossia 

‘IL POPOLO PERSEGUITATO... impe- 
‘Tocchè! noi sappiamo. che; siano le sale 
da ballo profumata “a ione o ‘non lo 
siano, dalle loro finestre il povero del 
"marciapiede. Viene sempre guardato a tra- 
verso lenti biconcave. & 

Noi sappiamo. ‘cha in gela: ‘sale, attel 
stocratiche o non aristocratiche, © balla 
e ballando si dimantica» chi dal diefuori 
soffre e ‘lavigué... uu CRD oltraggia WI. ‘buon? 
costume “e st disprezza e' si offande la 
»ffannata ed frrigidita umanità. 

ed inumano spsttacela ;.. comi. er i poten-, 
tati e pei ricchi signori, «cessi-insomma ‘ 
par l’aristocrazi:, ma i anche nel pa- 
palo se non ‘vuole. Perdere il diritto di. 

; lotta, edi. FISSA nella augustie della. 
vilat a FR Guagnini. n 

   

  

Le delizie. d'una municipalizzazione. 
iSfrha da Gatania, «dove il. Municipio, 

tenutosin. mano: dal aocialista. onorevole 
Ds Felice, ha proceduto, come è noto; 
alla.tanto, sstrombazzata, Guun'palizzazione, 
del.pane;.i.. 

« Il panificio. iaia aeglalista 
onde soparire.al. deficit, che. sogni. giorno 
più aumentava, è. ricorso. all’espediente. 
di vendars.il: pane. mancante di peso dai.j 
cento ai centoventi grammi .per. chile. | 
suscitando. .l’indignazione. delle .popola- ? 

; zioni. D.et-o denuncia di alcuni truff.ti 
| furono 8: quastrafti parecchi. chilegrammi. 
ni pana municipale che risultò mancarte. 
appunto di, centoventi grammi, per ogni 

tatori ed. ora da camera del cons'giio.ha.î 
rinviato La giudizio: setto l'imputazione 
di frude in, commercio, il direttore. del | 
pamfigio Ar cidiacono Aatonio, Ferrera. | 
Francesco. e Limiràsilo Michsl sngeloim-, 

nie e ei 

Lo scandalo, dei Francobolli 

l’Avanti, idee a sullo scandalo dei 

  

grafi, scrive: 
« Anzitutto notiamo’ che il: ‘preleva- 

mento dei francobulii, che figurava av- 
venuto 11,16 dicembre, fu concertato il 
giorno 22, cioè, alla vigilia della caduta 
del Ministero Morelli-Gualtierotti. Fu ap- 
puato il 22 dicembre che l'ispettore cen- 

deila se- 

stabilirono 
    

  

Pordenone 
16 Legnaa; 

Cronaca religiosa, 

Mattiussi, 

  ‘ Vanezia, Superiore del Convento di Motta 
papa 5 "Siatgento il 
‘(de 

GStid Balla dia! Cal dr) droni 
se fa 

fi 

‘Gieda-il rendiconto ‘morale e finanziario 

sua es'stenza accompagnandolo con ap- 
“propriate parole riscuotendo alla fine un 
meritato applauso,.... | 

e Si 

"Reti 
iditi e suonò il ‘circolo , mandoliniatico 
‘« Union S. Mirco sia 

   

rimase Dienamente' soddisfitto! 

trattenimento e si aggiungerà ‘una nuova 
pi farsa Ja Pretura. 

rare che'tutte le:persone dabbane vorranno? 
‘preferire questo «genere di passatempi che 

‘un canto altri che: fanno male bivagtine: 
‘ed al.corpo... 

«Dopo i vesperi.nalla Chiesa del. Cristo 
dl citato Padre. parlò degli scopi a. van-. 

‘Chiesa era gremita di papolo ed in mezzo 
‘al.coro stava un’ammirato quadro di San 
Francesso,. ‘opera del nostro congittadino. 

(sîg. Luigi Magagnio. 

‘congregazione potranno rivolgersi al Di- 
‘rettore della ste853, | Ili.mo Myns. Gae- 
lano di Mshcaronlb Mantica. 

— Sandaniele 
ola iù gennaio. 

‘Incendio i 
Una famigtia di 25 ‘persone senza tetto, 

Iari prima della una pom. mentre Pa- 
‘gnulti Gregorio capo di. numeros!ssima 
{fx mf figlia — sopra Palude . — soi figli si 
rimetteva al 
‘rante cell’ abitazione, questa fu in un 
istante invasa da un immane incandio 
‘sviluppato nell’aia. In ‘mezz’ ora stalla, 
fienile, stauzé, granai, tutto il Joczle di 

fornace: Si salvarono dus bambini dor- 
menti in suna, gli animali della stalla, 

resto tutto'andò distrutto: 60 quintali di 
granoturco, 40 quintali di erba medica ed   
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Dalla Provincia. 

Domenica, scorsa ricorrendo la festa 
-del nostro concittadino, il Bsato Odorico | 

nel nostro Duomo i giovani | 
della Sezione cantarono :la messa degli © 
Angeli, ed il Rev.mo Padre Antonio da | 

pred si 

segretario della stessa, sig. Turco Natale, | 

‘della. «Società, nei ‘trasi ‘cinque anni di È 

rappresentarono quindi i dua boz- j 
Birilollo"e Sutana, che furono applau- 

TT numeroso “Pubblicò intervenuto” “he 

“Domenica allé ‘ore 814 i terrà fl | 

* Siamo certi che come sempre il cha j 
;corso vi:sarà numeroso, e ‘vogliamo spe- © 

sono dilettavali @d istruttivi, gettàndo ini 

‘taggi, del. Tsrz'Osdina. Francescamo, La. È 

Ls persone che volessaro iscriversi alle 

(50m. di “dfighesaa: era divenuto ùna | 

delle batti di vino, ‘alcuni mobili ed il 4 

   
    
        

  

      

  

   
   

      

  

    

  

   
   

        

    

    
   

       

  

   

   

    

   

  

   

     

      

    

    

   
   

  

   
         

   

  

    
    
     
    
   

   
              
   

  

   

    

     

    

  

     
    

   

  

   

   
   

  

      

  

   

  

   
        
   

  

   

  

    

    

   

      

   
   
    

n 

  

     
dan 

di | 
Nal 
rett 

don 
all’ 

sul 

  

  

it Yan N ant 
Sr. eee inte atri cina 

    

PEA SEI MAFIA DIOR SS TRA CN TOA ZOZZA LONTANO I ER LL 

  

   

FISSI 2_s “” 

*ILGROGIATO | e DE 
ecs FERA i 

sas reni aa 

n LISRIaziana E iu ricoverata dalla 
PO N a TIE a OT 1a 

Cr o em A snai aisi 21 
nt dl ZI È x KE 

  

   

      
  

na nonna mo aisi v 3A MAD AS REV) A BI AA LUII RIAL ULOAOA VU LAO III I A LT 

Nuova imvena sione o brevettata della Ditta ACHILE BANDI: Milano. —_ E futto 

  

morbida, bianca. vellutata mersà la nuova combinazione dell. n rg 00 agni.altro.sepova. DATCh A eomporte.con..sostenze: sporlalfiod all 

sa sf gl DLE Lin cate i e allo 14-50 afltoigi- L0$ cvuvdisucuun’ = 22, pri ii e i gone. (Aliamenziorno dole Cra Sosortare pi ri since Di ro BE dae STE ri e Ri Age 

SZ 30 8 50 Al dezzd brofiimato.p non, Drotimata in anbosità ‘le sinto. anatola.... ne SO ie E A o 

Le nai $Pe Ze ce na sa rta cueme nba ir brr di ES TDCLORA SORA, sr. ina Barnon i RUTES cor diversi: saponicall anrido Hr connnerci I 
>. ) UE STEMI fra PARRA RALA PL | HA WWIPWWVVi Ye AI1 E ZIEEKERILCIUIE iti DERIARRIVE MII IRIOTZIOARIO) maviaa RIONE E RE 3 N Arad 

a NS n n 

i 2 La nasa re ar 

| INvantanta 

UYU LU permetterò 
5 21 Ani 

vri 22% DA Pi = 

nhianafta 

    

srrnrinrninbe BB aL -. abrneni o dd 

groove guaat Lb RALUIAI NEVI FAI BILE LE DI FOLri 

Pitture a fresco — ‘Pale 

LR FERAGO BZ OR RO RA O PATTI rene Rà x mo scr 

  

pt 

WS, Ti & I vi CR a 

ia Ge 

= cani manna rami 

0 che si può desiderare in ua 

UA LLIVUIVIALUO UA IiIG1IUW7 RE. 

" Vorsu sus iui vugiiw di dire d iu Ilitiu st. Dure spediscere pezzi grandi frarico in Rea” iraita, =' Vé endesi pad Fata pini” popo l'armdtasi 

Profemioni Adel Renna e Ani nrassiste di Milann Paganini, Villami a O, — Zimi Cantoci o Borni — Domslli, Poradio, elornp PEPATE RE VIS FR IR 

  II, Ac i x E 

    

asrra mania ss = 

anche molti del pepolo che vivono dali 
ri PASSI 

-- vausw { Jj 

Uias ne nana a 

  

TRENTA MO. pai oaea 
FILIPPO! 

Zi danlariama poeni rananra Ai Delda 

Via ul virconvaliazione tra FORTA VILLALTÀ e POSVOLLA ” 

VITO 

  

CIUMIGUO — PuEbaE i rasi 168 L1U = Puipiùi a Orunestre ea Uainutie Sasa UONIessionaTi; sen 
2a L'atafalehi e i ; TNAI cli mr 

SEI 
fa 1 n smmala Ranahi AaNnman 
SUOLI GILLI OLIVI Vu Rara ui FINI VA 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legnove ferro -=: Sediere«rne!per santi 

    DDA 

  

cis — Statue 

  

mai | foro iobk goa 

19ì © PUUDILAVO a uura Usi Sagretariaio 

« L'Amico deii Emiaranie n Aimanacrea nan 
1Un    

      

LI apusù us purvo PVAULIV w Coi UO = 

RARIIOANTEC cerro n SR 

4, ‘mnamrerarizra. " 

Teligiose in legno e. | cartone 

mabhila Canna ue 3 
ALII SIRIA VUI Ul ù alzo por 

        

    

NCEUE si nh fe TA 

  

   
   

      

       

      

icon era re 

n sapone da toeletta, Rende la pelle veramente 1 

-- 0. - —oweso 

77 mn eva ve asa vi: AU LIB IL 

  

de e AT 

VR SRL UE 

   

  

  

i ba ei 

e metallo. 

—_ ESpositori in iegno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in lutie le 
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